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1 PREMESSA 

Su incarico della Proprietà, GS SERVIZI srl, di concerto con lo Studio Tecnico Ing. Corascello, 

è stata redatta la presente relazione geologica a supporto della ristrutturazione di fabbricato in 

proprietà sito via Cuneo n.103 a Borgo San Dalmazzo (CN). 

 

 
Figura 1:  Ubicazione dell’area di intervento (in rosso) su cartografia DB-TRE Regione Piemonte. 

 

La presente relazione, redatta ai sensi delle vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 

17/01/2018), costituisce necessaria integrazione tecnica alla documentazione di progetto relativa 

al suddetto intervento: essa descrive le caratteristiche geologico-tecniche dell'area di indagine al 

fine di valutare la compatibilità degli interventi in progetto con lo stato ambientale dell’area e 

con quanto prescritto dalle Norme Tecniche del P.R.G.C. per l’area di intervento; fornisce inoltre 

la classificazione sismica del terreno e le indicazioni tecniche per la realizzazione dei lavori in 

condizioni di sicurezza. 
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2 OPERE IN PROGETTO 

I lavori in progetto interesseranno il fabbricato in proprietà, identificato sul mappale n.358 - 

Foglio n.2 della Carta Tecnica Catastale in scala 1:2.000 e consteranno nella ristrutturazione del 

fabbricato, organizzato su due piani fuori terra più sottotetto e privo di locali interrati al fine di 

realizzare un nuovo e confortevole fabbricato da adibire ad uso uffici.  

 

 
Figura 2: Ubicazione dell’area di indagine  su stralcio Planimetria Catastale. 

 

Il fabbricato oggetto di ristrutturazione fino a qualche decennio fa’ era adibito a cascina, tuttavia 

da almeno due decenni risulta essere inutilizzato: i lavori di ristrutturazione produrranno una 

riorganizzazione degli spazi interni attraverso la demolizione e ricostruzione delle tramezzature e 

delle aperture del fabbricato, mantenendo tuttavia la sagoma attuale e l’altezza del fabbricato 

stesso. 

 

I lavori in progetto non comporteranno significative modificazioni nel carico statico del 

fabbricato sul terreno, soggetto al peso dello stesso e quindi già oggetto dei fenomeni di 
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cedimento sia sul breve che sul lungo periodo; i lavori non comporrenno inoltre modificazioni 

sostanziali nella capacità di filtrazione delle acque nel terreno e/o sull’assetto idrogeologico 

locale; per i dettagli architettonico-strutturali dei fabbricati si rimanda in ogni caso alla 

documentazione progettuale redatta dallo Studio Tecnico Ing. Corascello. 

 

 

 

 

Figura 3: planimetria e prospetto Sud del fabbricato a seguito dei lavori in progetto. 

 

L’area di intervento è classificata in Classe I dal P.R.G.C. di Borgo San Dalmazzo dal punto di 

vista della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica: “Porzioni di 

territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni 

alle scelte urbanistiche." Nelle aree urbane ed extraurbane individuate dal P.R.G.C. in Classe I 

(pianura) sono consentiti tutti gli interventi edilizi e urbanistici compatibili con le condizioni di 

bassa o nulla pericolosità che contraddistingue questa classe.  
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Figura 4: area di indagine (in rosso) su stralcio carta di sintesi di P.R.G.C. 

 

L’area di intervento non risulta essere soggetta a Vincolo Idrogeologico secondo la L.R. 45/89 e 

s.m.i. e non rientra all’interno di aree perimetrate come S.I.C. secondo la Direttiva Comunitaria 

n.43/1992 (92/43/CEE) né all’interno delle ZPS secondo la Legge n.157/1992. 
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3 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA DELL’AREA 

L’area di intervento rientra all'interno del concentrico di Borgo San Dalmazzo, sponda orografica 

destra del torrente Stura di Demonte, nella porzione Sud-Ovest della pianura cuneese che dal 

punto di vista fisiografico e stratigrafico viene suddivisa in tre aree differenti1: 

� Unità alluvionale dei conoidi e dei terrazzi antichi: costituita da ghiaie molto 

eterogenee con abbondante matrice siltoso-argillosa al di sopra delle quali è presente 

una potente coltre di alterazione rossastra di argille siltose rosso-violacee (terrazzi di 

Beinette, Pianfei, Boves, Peveragno e Vignolo, terrazzi di Magliano Alpi, Salmour, 

Fossano e Marene); essa costituisce le aree topograficamente più rilevate e distali 

rispetto ai corsi d’acqua attuali. 

� Unità alluvionale del livello fondamentale: costituita da ghiaie piuttosto grossolane con 

ciottoli fino a 20-30 cm di diametro, con patine d’alterazione, immersi in una matrice 

sabbioso-siltosa, al cui tetto è generalmente presente un suolo costituito da argille 

sabbioso-siltose di colorazione nocciola, con potenza pari ad 1 metro circa. L’unità 

affiora in tutto il settore della pianura principale sia in sinistra che in destra orografica 

del torrente Stura fino alla confluenza con il Tanaro. È limitata a Sud e a Ovest dai 

rilievi del basamento alpino, a NE dall’altopiano di Poirino, a Est dalle Colline delle 

Langhe. Tale pianura è stata costituita dalle grandi conoidi dei torrenti Stura, Gesso, 

Pesio, Grana, Maira, Varaita e del fiume Tanaro che si estendevano tra i rilievi 

montuosi del basamento alpino fino in corrispondenza dei rilievi collinari delle Langhe. 

Su tali versanti sono stati, infatti, rinvenuti, alcuni lembi di questi depositi poggianti sul 

substrato del Bacino Terziario Piemontese e localizzati alla stessa altezza topografica 

degli altri sedimenti alluvionali. 

� Unità alluvionale dei fondovalle: costituita da ghiaie grossolane, fresche, con scarsa 

matrice sabbiosa e nelle zone più distali e terrazzate rispetto letti fluviali da un suolo 

                                                 
1 "Studio e Valutazione della Vulnerabilità Intrinseca della Acque Sotterranee – Relazione Finale" (M. Civita, 

Politecnico Torino-Ufficio Tutela Ambientale Provincia di Cuneo, luglio 2005). 
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siltoso-sabbioso di spessore molto esiguo (50-70 cm); essa è costituita dagli alvei 

attuali dei corsi d’acqua e dai depositi quaternari presenti nell’intorno dell’alveo 

bagnato. 

L’area di intervento è posta nella porzione Nord del territorio comunale di Borgo San Dalmazzo, 

sulla pianura principale su cui sorge il concentrico: essa in particolare risulta ubicata a quota 

622m s.l.m. in corrispondenza dell’ampio terrazzo morfologico di II Ordine su cui sorge l’abitato 

di Borgo San Dalmazzo.  

 

Dal punto di vista litologico il terrazzo si caratterizza per la presenza di depositi fluviali e fluvio-

glaciali a granulometria ghiaiosa, ricchi in ciottoli ed immersi in una matrice sabbiosa, con 

sporadiche lenti a granulometria limosa, arealmente discontinue e con spessori superiori a 55-60 

metri. 

 

Questi terreni presentano un basso grado di addensamento nella porzione più superficiale per poi 

assumere valori variabili da buoni a molto buoni a profondità dell’ordine dei 6-8 metri, 

profondità a cui sono sporadicamente presenti lenti conglomeratiche; i depositi presentano una 

permeabilità generalmente elevata (1*10-3 ÷1*10-5 m/s), funzione essenzialmente del tenore in 

frazione fine e sono il prodotto dei fenomeni di esondazione quaternari del torrente Stura e delle 

fasi glaciali del Mindel-Wurm. Tali materiali presentano proprietà geotecniche 

complessivamente buone, elevata permeabilità primaria e rappresentano la litologia 

predominante del livello fondamentale della pianura cuneese, non di rado cementata nell’areale 

di Borgo San Dalmazzo. 

 

Sulla base di ciò i materiali vengono attribuiti alla Classe A1 della classificazione dei terreni 

HRB-AASHTO (CNR-UNI 10006) e ai gruppi SP-GP della classificazione americana U.S.C.S. 

ed i principali parametri geotecnici possono essere così riassunti: 

 

�  Alluvioni ghiaioso-sabbiose: 

 γ:  1.80-1.85 t/m3 

 ϕ:  32° 
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 c:  0 Kg/cm2 

 Dr:  20%-40% 

 k:  5·10-3 - 1·10-5 m/s 

 

In fase esecutiva dovrà in ogni caso essere verificata l’effettiva rispondenza delle considerazioni 

e dei parametri geotecnici qui riportati così da determinare gli effettivi parametri geotecnici di 

progetto e consentire la realizzazione dei manufatti in condizioni di sicurezza. 

 

Dal punto di vista gravitativo l’area di intervento risulta essere sostanzialmente stabile, il rilievo 

di terreno non ha infatti evidenziato l’esistenza di dissesti di tipo gravitativo e ciò viene 

confermato dall’analisi dei documenti tecnici redatti dagli Organi di governo del territorio: 

l’Autorità di Bacino del Po non ha infatti evidenziato all’interno del Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico aree di dissesto, analogamente a quanto segnalato da IFFI, GIS Regione Piemonte 

e ARPA Piemonte nonchè dalle tavole tecniche allegate al P.R.G.C. nel quale non vi sono 

perimetrazioni di aree soggette a franamenti nell’intorno dell’area. 

 

Anche dal punto di vista della dinamica torrentizia l’area individuata per la realizzazione del 

fabbricato risulta posta in posizione di sicurezza rispetto agli eventi alluvionali: come 

evidenziato dalla Direttiva Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di Bacino del Po’ il lotto qui 

indagato risulta al di fuori delle aree potenzialmente alluvionabili in caso di esondazione così 

come risulta essere posto al di fuori delle fasce di esondazione individuate dal PAI. 

 

Il terrazzo alluvionale risulta invece essere sede di una falda freatica caratterizzata da una 

pendenza di circa 1-2% e da una direzione di deflusso orientata indicativamente SW-NE, con 

una soggiacenza di circa 15m nell’area qui considerata ed escursioni stagionali dell’ordine di 1-2 

metri: i lavori di ristrutturazione del fabbricato non produrranno in ogno caso interazioni di sorta 

con le risorse idriche sotterranee. 

 

La granulometria grossolana del terreno posto alla base del fabbricato permetterà una efficace e 

veloce dispersione delle acque meteoriche senza dar luogo a fenomeni di ristagno e/o umidità in 

corrispondenza dell’interfaccia terreno-fondazione. 
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In virtù della soggiacenza della falda (oltre 45-50m rispetto al piano di fondazione) e del fuso 

granulometrico del terreno (ghiaie e sabbie con ciottoli e trovanti di dimensioni decimetriche) si 

può infine ragionevolmente escludere il verificarsi di fenomeni di liquefazione ed omettere la 

verifica a liqueafazione del terreno secondo quanto previsto dal Paragrafo 7.11.3.4.2, comma 4 

“Esclusione della verifica a liquefazione” delle NTC 2018. 

 

 
Figura 5: Stralcio Carta Geoidrologica del PRGC. 

 

Al fine di evitare la circolazione incontrollata della acque meteoriche si raccomanda un’accurata 

regimazione delle acque meteoriche e di quelle di gronda: per il loro smaltimento si suggerisce 

l'eduzione delle stesse all'interno delle strutture di drenaggio presenti in loco (fossi, bealere, 

canali di scolo) oppure attraverso la realizzazione di pozzi perdenti in sito in grado di disperdere 

le acque ad almeno 1m di profondità al di sotto del piano di fondazione. 
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4 CARATTERIZZAZIONE SISMICA DELL'AREA 

Dal punto di vista sismico il comune di Borgo San Dalmazzo, a seguito dell'applicazione 

dell'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 e della 

Delibera della Giunta Regionale del 19/01/2010 per l’Aggiornamento e l’Adeguamento delle 

zone sismiche è stato inserito in Zona 3 nella Classificazione Sismica dei Comuni del Piemonte, 

come indicato nell'Allegato della suddetta delibera.  

 

Nel maggio 2014 la Regione Piemonte, con la DGR 65-7656 del 21/05/2014 (“Individuazione 

dell'ufficio tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e 

integrazioni alle procedure attuative di gestione e controllo delle attivita' urbanistico-edilizie ai 

fini della prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084.”), 

ha provveduto ad un aggiornamento e all’adeguamento dell’elenco delle zone sismiche, 

confermando il territorio comunale all’interno della suddetta Zona sismica. 

 

La classificazione sismica del terreno di fondazione è stata effettuata utilizzando l’approccio 

semplificato, previsto dalle NTC 2018 nei casi in cui la stratigrafia del terreno permetta 

l’attribuzione dello stesso ad una delle categorie definite dalla Figura 6. 

 

 
Figura 6: categorie di sottosuolo secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni 2018. 
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L’approccio semplificato costituisce come detto la metodologia più comunemente utilizzata nella 

progettazione di strutture non strategiche per la definizione delle azioni sismiche sulle 

costruzioni attraverso gli spettri di risposta sismica; essa si basa su quattro step: individuazione 

della pericolosità del sito, strategia di progettazione, definizione dell’azione di progetto e scelta 

dello spettro di progetto, quest’ultimo di competenza dello strutturista. Attraverso tale 

metodologia viene determinato lo spettro elastico (deterministico) che modella il comportamento 

sismico del terreno di fondazione a seguito di un evento sismico. 

 

I primi tre step vengono effettuati attraverso l’utilizzo di software sviluppati da soggetti privati o 

tramite il foglio di calcolo “Spettri-NTC v1.0.3” del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici: la 

definizione del comportamento sismico dell’area qui considerata è stata effettuata utilizzando 

quest’ultimo foglio di calcolo, utilizzando i dati ottenuti dai rilievi geologici effettuati in sito e 

dalle informazioni bibliografiche riportate negli allegati tecnici di Piano Regolatore. 

 

Nel primo step sono state inserite le coordinate ED50 dell’area e, attraverso la mappa 

probabilistica del rischio sismico del progetto S1 dell’INGV, sono stati ottenuti i parametri 

fondamentali del sito (ag, Fo, Tc*) per i vari periodi di ritorno; nel secondo step sono invece stati 

definiti i parametri di progetto delle strutture, in particolare considerata la tipologia di edificio 

presso cui è previsto l’ampliamento è stata prescelta una vita nominale delle opere Vn=50 anni ed 

una Classe d’uso II (cu=1.0): la combinazione di questi due parametri ha così permesso di 

definire la vita di riferimento per la costruzione VR=50 anni ed ha portato alla ridefinizione dei 

precedenti parametri fondamentali per gli stati limite come riportato in Figura 7. 

 

 
Figura 7: parametri fondamentali in funzione VR  per l’area indagata. 

 

Nel terzo step è stata infine individuata, tra quelle previste dalle NTC 2018 ed indicate in Figura 

6, la categoria di suolo più rappresentativa della successione stratigrafica locale sulla base di 
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quanto emerso dal presente studio, delle informazioni di carattere stratigrafico riportate negli 

allegati di piano regolatore e delle informazioni/indagini effettuate nell’area in passato dallo 

scrivente e dai colleghi geologi abilitati all’esercizio della professione.  

 

In virtù del contesto geologico presso cui è ubicata e della successione stratigrafica che 

caratterizza (terreni quaternari addensati di notevole spessore) l’area di intervento viene attribuita 

alla Categoria B dei suoli di fondazione definiti nelle NTC 2018: “Rocce tenere e depositi di 

terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da 

un graduale miglioramento delle proprietà geomeccaniche con la profondità e con valori di 

velocità equivalente compresi tra 360 m/s ed 800m/s”, mentre la classe topografica di 

riferimento risulta essere la categoria topografica di riferimento è la T1: “Superfici pianeggianti 

e rilievi isolati con  inclinazione media i<15°”. 

 

A conferma di tale attribuzione si segnala come l’indagine MASW denominata “Borgo San 

Dalmazzo 2” effettuata in occasione dello Studio di Microzonazione Sismica del 2013 allegato al 

PRGC circa 150m a Sud-Ovest del fabbricato abbia evidenziato una Vs30=516m/s, con velocità 

superiori ad 800m/s a partire da 15m di profondità. 

 

 
Figura 8: ubicazione indagine “Borgo San Dalmazzo 2” (Studio di Microzonazione sismica PRGC). 

. 

 

FABBRICATO OGGETTO DI INTERVENTO 

MASW 
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Figura 9: profili di Vs dell’indagine sismica “Borgo San Dalmazzo 2” (Studio di Microzonazione sismica PRGC). 

 

Attraverso il software SPETTRI-NTC è stato infine calcolato lo spettro di risposta orizzontale 

(SLE, smorzamento ξ=5%) e verticale per lo stato limite SLV del sito oggetto di intervento, 

illustrato nella figura sottostante, mentre i punti di risposta di tali spettri vengono riportati nelle 

figure seguenti: tali spettri rappresentano la risposta sismica di base del sito, relativa al terremoto 

di riferimento, alla specifica struttura ed alla strategia di progetto prescelta.  

 

Viene in ogni caso demandata al progettista la scelta dello spettro di progetto ritenuto più 

coerente rispetto alle strutture in progetto ed all’area di intervento. 
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5  CONSIDERAZIONI FINALI 

Le considerazioni riportate nei precedenti capitoli si possono sintetizzare nei seguenti punti: 

• l’area di indagine è ubicata nella porzione Nord del territorio comunale di 

Borgo San Dalmazzo ed è costituita da un’area prativa ed in parte edificata;  

• i lavori di ristrutturazione riguarderanno il fabbricato in proprietà, in passato 

adibito a cascina: essi produrranno una riorganizzazione degli spazi interni 

attraverso la demolizione e ricostruzione delle tramezzature e delle aperture 

del fabbricato, mantenendo tuttavia la sagoma attuale e l’altezza del 

fabbricato stesso; 

• l'area è ubicata sull’altipiano della pianura principale sui cui sorgono gli 

abitati di Borgo San Dalmazzo e Cuneo che, dal punto  di vista stratigrafico, 

si caratterizzano per la presenza di una copertura corticale limoso-sabbiosa 

poco addensata di spessore non superiore a 30-40cm, al di sotto della quale 

affiorano i depositi alluvionali incoerenti, ghiaie medio-grossolane con 

abbondanti ciottolo immersi in una matrice sabbiosa, con grado di 

addesamento medio-buono, coesione nulla, elevata permeabilità e spessore 

superiore a 55-60m; 

• le proprietà geotecniche complessivamente risultano essere buone e 

consentiranno le opere in progetto in condizioni di sicurezza, assicurando la 

stabilità del fabbricato oggetto di intervento rispetto a fenomeni di cedimento 

differenziale in corrispondenza del piano di fondazione; 

• i terreni alluvionali su cui risulta fondato il fabbricato sono caratterizzati da 

un buon grado di addensamento, permeabilità primaria variabile da buona a 

molto buona e coesione nulla e risultano essere privi di lenti limoso-argillose 

francamente coesive e a comportamento sismico lento; 

• dal punto di vista gravitazionale e idrogeologico l’area risulta essere idonea 

alla realizzazione di edifici quali quello oggetto di intervento: non vi sono 
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infatti indizi di fenomeni di instabilità nell’area ed il rischio di 

sovralluvionamento dell’area risulta nullo; 

• sulla base delle conoscenze dello scrivente sull’area e dello studio di 

microzonazione sismica allegato al PRGC l'area indagata viene attribuita alla 

Categoria B  dei suoli di fondazione individuate dalle NTC 2018; 

• al fine di evitare la circolazione incontrollata della acque meteoriche si 

raccomanda un’accurata regimazione delle acque meteoriche e di quelle di 

gronda: per il loro smaltimento si suggerisce l'eduzione delle stesse all'interno 

delle strutture di drenaggio presenti in loco (fossi, bealere, canali di scolo) 

oppure attraverso la realizzazione di pozzi perdenti in sito in grado di 

disperdere le acque al di sotto del piano di fondazione; 

• le opere in progetto risultano essere pienamente compatibili con le Norme 

Tecniche del P.R.G.C. e non comporteranno alcun incremento del rischio 

idrogeologico dell’area; 

• in fase esecutiva dovrà in ogni caso essere verificata l’effettiva rispondenza 

delle considerazioni e dei parametri geotecnici qui riportati così da 

determinare gli effettivi parametri geotecnici di progetto e consentire la 

realizzazione dei manufatti in condizioni di sicurezza; 

 

Sulla base delle considerazioni esposte, si può concludere dicendo che l'intervento in progetto è 

compatibile con la situazione geologica ed idrogeologica dell'area e con le caratteristiche 

geotecniche del terreno di fondazione. 
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